
     
 

 

 

Via Magenta, 15 - 20069 –  

Vaprio d’Adda - Tel + fax 02/9094202 

E- Mail: info@caivaprio.it / www.caivaprio.it 
 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Bergamo 

Sottosezione Vaprio D’Adda 

AOSTA ROMANA E MEDIOEVALE: 

 
Le caratteristiche morfologiche del territorio furono gli elementi che determinarono la scelta 

dello spazio per l’edificazione della città romana di Austusta Praetoria Salassorum nel XXV 

secolo a.C., nel luogo di biforcazione delle antiche vie per i valichi dell’Alpis Graia (passo del 

Piccolo S. Bernardo) e dell’Alpis Poenina (passo del Gran San Bernardo).  

La funzione politico strategica che determinò il sorgere della città di Augusta Praetoria, nata 

per volontà di Augusto, è sottolineata dal solenne Arco di Augusto, quinta architettonica 
propagandistica, preceduto sulla via consolare delle Gallie dal Ponte Romano sul Buthier, dalla 

monumentale Porta Praetoria, con doppia cortina muraria in cui si aprono tre passaggi, 

dalla poderosa cinta muraria fortificata, dall’imponente Teatro Romano, austero e 

maestoso, di forma rettangolare in opera quadrata rustica che include la cavea, dal Foro, 

fulcro religioso, politico e sociale della città di Augusta Praetoria, con il grandioso 

criptoportico, stupefacente galleria voltata a botte, a doppia corsia, con poderose arcate. 
Nel suburbio, a circa 400 metri dalla cinta muraria romana di Augusta Praetoria il 

rinvenimento di strutture riconducibili ad una villa rustica annessa ad un fundus ed a 

carattere residenziale, documenta l’espandersi dell’abitato in età romana. I consistenti settori 

della Villa romana della Consolata riportati alla luce comprendono ambienti abitativi e 

produttivi (impluvium, calidarium, tablinum, horreum). 

La visita completa della città include, oltre le importanti testimonianze romane di Augusta 

Praetoria, i nuclei urbani intorno alla Collegiata di Sant’Orso e alla Cattedrale di Santa 
Maria Assunta, simboli del potere ecclesiastico che si afferma non appena viene a cessare 

quello dell’impero romano. Augusta, così veniva chiamata nel medioevo Aosta, rifiorisce 

intorno al Mille con la riappropriazione ed il conseguente reimpiego degli spazi e delle 

strutture romane, divenendo un piccolo ma importante centro culturale e commerciale posto 

a cavallo delle Alpi.  

Il complesso monumentale di Sant’Orso comprende lo scavo archeologico della Basilica 
paleocristiana di San Lorenzo, risalente al V secolo e destinata all’inumazione dei primi 

vescovi della città, la Collegiata di Sant’Orso, uno dei più importanti luoghi di culto 

dell’arco alpino, con il sorprendente ciclo di affreschi ottoniani nel sottotetto e gli splendidi 

stalli gotici intagliati del coro, il celeberrimo chiostro istoriato romanico, quasi unico superstite 

in Italia, il Palazzo del Priorato, caratterizzato da una delle più belle facciate in cui il 

rinascimento si fonde con il tardo gotico e infine l’imponente torre campanaria facilmente 
percepibile da ogni angolo della città. Il percorso di visita ricalca poi il tracciato urbano 

romano e termina nella centralissima piazza della Cattedrale. L’edificio costruito nell’XI 

secolo sui resti di una precedente aula di culto del IV secolo di cui sono visibili tracce nel 

sottosuolo, è il risultato di innumerevoli cantieri edilizi. Di gran pregio gli affreschi ottoniani 

del sottotetto, i mosaici del coro, le vetrate policrome, il Museo del Tesoro. 
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CASTELLO SARRIOD de La TOUR: 
Il castello Sarriod de la Tour fu costruito nel XIII 

secolo dalla famiglia Sarriod che ne rimase 

stabilmente in possesso fino al 1921. Inizialmente 

consisteva in una torre centrale a pianta quadrata 

circondata da una cinta muraria. Il complesso 

comprendeva anche la cappella, della metà del 
XIII secolo, nella parte meridionale dell'area 

interna alle mura verso lo strapiombo sulla Dora 

Baltea. 

Nel 1420 i fratelli Yblet e Jean Sarriod divisero i loro possedimenti in due signorie distinte, 

facenti capo ai castelli di Introd e di La Tour. Jean Sarriod fece costruire, là dove già 

esisteva la «turris Sariodorum» così chiamata sin dal XIV secolo, un vero e proprio castello, 

grazie all'aggiunta di altri corpi di fabbrica affiancati all'antico donjon. 
Antoine Sarriod de La Tour negli anni ‘70 del XV secolo apportò grandi modifiche alla 

cappella e alla parte nord dell'edificio. Egli arricchì la cappella dedicata alla Vergine e a 

San Giovanni Evangelista degli affreschi raffiguranti la Crocifissione e San Cristoforo. 

Sempre nel tardo XV secolo venne rinforzata la cinta di mura 

esterna, con l'aggiunta di torri difensive a pianta circolare e 

semicircolare, e fu inaugurato un nuovo ingresso sul lato 
orientale caratterizzato da un elegante portale a sesto acuto 

con lo stemma scolpito dei Sarriod de La Tour. 

Nel 1921 estinta la dinastia Sarriod il castello passò al senatore 

Bensa di Genova e dal 1970 appartiene all'Amministrazione 

regionale. 
 

PROGRAMMA 
 

 Partenza ore 6.30 dal piazzale del Cimitero di Vaprio. 

 Arrivo ad Aosta ed incontro con la guida per la visita della città Romana e Medioevale. 

 Ore 13.00 circa pranzo presso il Ristorante MARESCO’ di Saint Pierre. 

 Ore 15.15 – 15.45 ingresso dei gruppi per la visita al Castello. 

 Rientro previsto per le ore 20.00 circa. 
 

 

Quote: Soci € 50,00   Simpatizzanti € 55,00  

  

 

La quota comprende: Viaggio A/R con Bus Gran Turismo, guida turistica per tutto il giorno, 
ingresso al castello, pranzo con bevande comprese al Ristorante Marescò,  assicurazione ed 

assistenza di nostri accompagnatori.  
 

Iscrizioni : Si ricevono da subito previo versamento dell’intera quota. 

Negli orari di apertura della sede CAI il Martedì ed il Giovedì dalle 21 alle 22.30. 
 

 

Organizzazione Tecnica: A.G.T. SAINT VINCENT. 
 

N.B. : in caso di incidente nessuna responsabilità può essere attribuita al coordinatore ed ai suoi 

eventuali coadiutori, al gruppo “VECCHIO SCARPONE” della sottosezione del CAI di Vaprio d’Adda ed al 
Club Alpino Italiano, per danni che possano verificarsi a persone che partecipano, a terzi, ed animali e 

materiali. 


